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NON inferiore certamente ad alcun altro Lettera- 
to Sanefe comparirebbe all' età noftra la fama , 
e il grido del dottiamo Ttofiln Gallatemi, fe la 
di lui incomparabile modeftia, il favi (fimo, c abbicttif- 
fimo contegno, col quale regolava tutte l'operazioni, 
e le innumerabili virtù Cruciane, che l'adornavano , 
non l' averterò alienato dalla pubblicazione colle Itam- 
ye di taluna almeno di quelle tante opiic, che Icrif- 
fe, e compofe. Se compariflero palefi i Trattati Filo- 
fofki , che egli lafcid inedili , potrebbero gii Speculati- 
vi dicifrare i più alìrufi arcani di quella feienza ; fc 
fi vedeiTero i difeorfi Medici, e Anatomici, di quanto 
profitto fi renderebbero per la più fàcile guarigione 
dell'infermiti più oflinate.' fe i ragionamenti Aiirono. 
anici, fe i dilucidamenti Meccanici fi palefaifero, oh! 
quanto vantaggio arrecherebbero per una più ficura co- 
gnizione dell' ìncertilfimo corfo de' Pianeti, e per un 
più raffinato, e perfetto pofledimento delle Arti, e de' 
Mefiieri j e finalmente fe non re/ìaffero incogniti i nu- 
merofi Volumi dell' Architettura Civile , e Militare , 
le {loriche ofTervazjoni , e tant' altre materie, nelle qua- 
li egli, nel lunghiflìmo corfo della vita fua , s'occupò, 
a i chi 
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chi potrebbe controvertete al nolìro GaUaaiai il prima- 
to della Letteratura Sancii: ? Ma f Altiflimo Creatore di 
tutte le cofe, che faggiamente tutto opera, e tutto di- 
fponc, così decretò, cosi volle, e ninna , ninna delle 
Opere del noilro Letterato, finora fermili: , che alla 
cognizione de' mortali fi palefalTe, 

Nacque in Siena Taflo il n. di Settembre dell'an- 
no 1564., da poveri, ma onorati Genitori; e fedi quel 
tempo non fi potea la di lui Famiglia confidcrare tra 
le Nobili, non è per quello, che più anticamente, e 
fin dall'anno IJ97-, nella Perfuna di Gabriele , e d'al- 
tri Afccndenti , non avelie goduti i lupremi Onori del- 
le Magirtraturc della Patria . Fu fuo Padre Claudia £ 
tifato Gollactìm, e la Madre Eufrafm S Anfano Ù Nic- 
coli Molanti. Educarono quelli Tnfih unico figliuolo , 
che ottennero , prima nelle virtù morali, e dipoi Io 
conlegnarono , per apprendere l'Umanità, a' Padri del- 
ia Compagnia di Gesù , che appena inrraprcfo il corto 
Grammaticale li refe meritevole di pallate all' acquilìo 
della Pettorica , e fufleguente mente delle materie feien- 
tifàche; e perchè n eli' Uni ver (iti di Siena con fama 
non ordinaria infegnavano. tra molti il tri di quel tem- 
po, Utit) iÌMimr la Silolofia, M'tt oli Fintiti laMcdicina 
Teorica, e Crtfan%h Land! la Pratica, il Gallaccini voglio- 
fo allora d-i profefiarc quegli fiudj, ad eflì preleva- 
toli, e velocemente iftruitofi, il ip di Giugno i;8j.fu 
giudicato meritevole della Laura Dottorale i e così , ef- 
joltofi al cimento delle pubbliche Conclufioni, conplau- 
fo univcrfalc fu dottorato in Filofofìa, c Medicina. 

Andava Tempre più avanzandoli il fervore di Trafila 
nel profitto delle mediche cognizioni colle continuare 
viiite, che praticava più volte il giorno fare a' mala- 
ti dello Spedale di S. Maria della Scala 5 e per inda- 
gare le occulte cagioni delle infermità più perlcolofe, 
bene fpefib tagliava egli medefimo i Cadaveri, ed of- 
fervando minuramente le Vifcere, l'Arterie, Ì nervi , 
e la ftruttura tutta de' Corpi Umani, ne ritraeva non 



ordinarie cognizioni , leggeva continuamene gli Auto- 
ri più accre ili rati , oonlériva co' Prafcfiori più eCperti le 
offervazioni, ed in Comma non tralafciava occiaiìone al- 
cuna per avanzarli tempre più nel merito , e nella ri- 
putazione. Per lo che confidcrando , che nella Otti di 
Roma maggiormente polca incamminare i principiati ftudj , 
coli por torti iol lecitamente l'anno i-,oo., dove con grati 
(trivio atiri^toli alli Medicina, poco dopo ammaC. 
fato un pim;ue capitale degli 'perimenti, e dalla Let- 
(uta de' Libri ferrite il Trottolo dilla Nmotim, e xggiutt- 
fe vane rifleffioni a!!a iVtfoma già puòòliuu del Klvet- 
dt , e perché colla Medicina ptuder.iemente cunliderava 
non coter andar difgtunta la Kilolbfia , pertanto an- 
eh: in quella Cucitoi fin (Te un altro Trattato, intito- 
lato il Tifa dilla F.Ufofu. Avvaloiò con nuoce, e più 
valide ragioni il nuoi-o fipmu mnedara mlh Filosa Ji 
^h: -i^i: Tanaglia , e follenne ne'citcoli, < nelle dil'pute 
Filodif.che le p;ù aflrufe quiftioni, con ragioni eauto- 
rità , e cuit rifleffìnm le più Cottili, e peiCpicaci, che 
pnlTanci rianimai penfarfi da un intelletto hen fondato, 
dotato d intelligenza, e ornato di numeroCi/Time co- 

£ Ma rome che il CaT&cffnf pei naturale imitazione 
era portato più volentieri ;J altre dilettevoli applica- 
zioni, ahbandonógli Clud; della Filofofia, e della Medi- 
cina, e datofi con tutto l'animo agli aliti dell'Anto- 
nomia , della Matematica, della Geometria, e della 
Meccanica , : dell' Archile nota Civile, e Militare 
nella prima compoCe i Trattari, d: Ra'.u. Latita, tS di 
iVjib.j jlngtlunan, nella Ceconda altri Trattati , oV Ca- 
calo, (? di ùngala ; nella Matematica CcnlTc Di' Pirli 
di Mari, di Tempio, di liinirario ; nella Geometria la 
plaulibile Opera intitolala, I Piìnupj di Gcomnria ; nella 
Meccanica un grotto Volume, che prende il nome dal- 
la medefima Profcflìonc j e uni a quella l'altra fatica , a 
cui die titolo di Zibaldone, di Ai&iteuma, c di Meccani- 
ca: e perchè tali Prolèffioni portano Ceco la cogni/io- 
a } ne 
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ne de! difegno, non volendo Ttofilo rrafeurarc parte al- 
cuna , per cui potelfc maggiormente render chiare, e 
diUinte le di lui Opere, pertanto procurò nella m.-de- 
fima Città di Roma, folto eccellenti macftri , apprende- 
re una tal dilìinzione, e cosi ben prefto difegnò , delincò, 
e dipinfc con vaghe Figure , e refe ornati i di lui Trat- 
tati con Piante, e Prospettive, conforme può da chiun- 
que vederli nelle numerole Opere diikfe , e compolie ^par- 
ticolarmente in quella intitolata iigUEr/cri degli Arsili- 
letti, che ft ne pubblica in quella Se re ni Ili ma Dominan- 
te di Venezia prefentemente la cognizione, finita ncll' 
anno del Giubileo itìn. e prefentara a Monlig. Giulio 
Mancini Medico, e Camcrier fegrcro di N.S. Papa Ur- 
bano Vili, che fu letto da Sua Santità ; e n;ll' altro 
Trattato, il di cui Titolo fi è II Ttfwo Jt/f Anhintima . 
Conofceva molro bene il Gallatimi, che a' fopra ri- 



neceflartaniente andar difgiunti gli altri della Storia, e 
dell'Antiquaria cognizione, e però traforile , e d [legnò 
gran quantità delle Ifcrizioni Greche , eLartne, che fre- 
quentiliìme fi ritrovano nella Città diKoma; cforman- 
donc un'ampia raccolta in un vaitilfimo Tomo, quelle 
illullrò, e con erudite note fpiegò i fentimcnti più a- 
flrufi degli Antichi ; e , come che fpcilc volte fucceik , 
che, o per invidia, o per far fi onore dell' Opere altrui , 
gli venne tolta quella diligcntilfima fatica, e pervenu- 
ta all'età nollr», benché con grave difpcndio, fen'im- 
padronl il Barone Filippo Stojch Tedefco, nato fuddito 
del He di Pruilìa , allorché ritrovava!! coirtmorantc in 
Roma, ed io fieno poffo alferirc, che converfando in 
Siena con quello Letterato, me la fece vedere, e mi 
diede commodo d'oifervarla, c di leggerla. Non furo- 
no quelle fole le occupazioni lìoric'he del Gallatimi , 
mentre fi trattenne in Roma, perché applicato l'animo 
non meno che alle numerofe feienze, che poffedeva , 
alla medefima fiori a , compofe, e ferine un' altr' Opera 
intitolata Ttf/flWBf Hijioriconun , che vuol dire una fpic- 



feritì fludj 




ligliore perfezii 



doveano 



gazione de'Paffi più reconditi degli Storici Greci, e La- 
lini, c gli dimo/lrò con chiare, e dune fpiegazioni 
più inrclligìbili all' universale cognizione, e clic con par- 
ticolar piacere degli Eruditi, nel proprio originale con- 
fervau" in potere di chi ha flefo la prefente narrativa. 

Ma finalmente fianco Teifih di dimorare fuori della 
Patria , e benché dotato di icarlì beni di fortuna defi- 
derando accafarfi per ì (tabi lire la di lui Famiglia, non 
avendo alcun altro Fratello, fe ne ritornò in Siena, nel 
iddi, e nel fuffeguente anno 1603. fposò Camilla di Fano- 
ni» J mommi , Cittadina Sanefc . Ne ottenne da quella don- 
na in progredii di tempo nitmcroft Figliuoli , che furo- 
no, Clamilo il maggiore, che il accasò ai poi con jìlsffan- 
dra Ai Fiiiio Fondi, de' quali nacque altro Tafilo , e da que- 
fli Maria Jllifìandra, the dopo effer rimafla Vedova d' 
un certo Medico del cognome de' Bertoni , pafsò allefe- 
conde nozze con Gaifcpfc Luli . Faujlo il fc con doge n ito , 
ihe fegui in gran parre gli ftudj Paterni delle Mate- 
matiche , e tra gli Accademici Intimati fece conofeere ef- 
fer degno Figliuolo dì Trafilo; e in oltre di mafehi , 
nacquero Carlo, stinto, Angelo, e Bernardino, che profes- 
sò le materie legali, e divenne non ordinario Giurccon- 
fulto: e di Fcmniiui- , F;;.fn, Bunahiiv.ixn , r litania , 
coni di quelli motti oellctì tanciullcica, e alni palT.i- 
ti a diverfe Keliginni ; e le Ktmxinc tr.arita:e in Fa- 

TtittencnJoli dimane Infili in Siena, continuamente 
frequentavi Ir Atiadciuir '-t , r F ttom.it, 

«Ile qual: eia alitino, e in effe l^ea bene fptUo fpiecarei 
fuoi talenti eoo idotkhc dilfettizmr.i , c Pi.;:m compo- 
nimenti , poiché nelle prime, cumpofe C ^Jntiyu^ Poli» 
i», e Gentilizio i Una raccolta dì Profi , e ili Lince Tofane, 
dei Secoli XIII. e XIV. Altro 7Wtaro dell'Origine t annusa, 
minto Mia ùtili dì Sima ; h re Militari , atipie Medica nej'a- 
/li Jr<ri la porta di Partavita F. e pallata all'altra vita con 
famadmon ordinaria fatuità , la madre Suoi Fafcttea Croci 
Fondatrici delle Cappuccine di Sina l'ani» 1615. ni fitijjcla 



E nelle Poefie compofe, oltre a molti Sonati , 
Capitoli, o Canzoni nellaTofcana lingua, c nella Latina 
Epigrammi, Llrgit , t Poemi , le Commedie , intitolate La 
Modana Gwgtifca , e la Modano Ctlelìc , e fpiegó moral- 
mente i temo Pruxrij. 

Conversò continuamente co' più celebri Letterati dell' 

Aiata dimoilrazione F diflima, e defletto, Cclfi Cittadi- 
ni , Akibiadt Lucami, Billìfùm Btilgonini, ,1 gran Fihjo- 
fi Frane/co Piccdomini , Dmmidc Ev.ohf, Sc<f, oì;c , Ginh- 
m, e Cilfo Bargigli, Cvgurta Tommaf , ed altri non po- 
chi Paefani, e Foreflieri, tutti uomini chiari, e rino- 
mati appretto la Repubblica intiera delle Lettere, per 1' 
opere loro colle ftampe pubblicate. 

Accompagnava il GeUaccim le occupazioni Letterarie 
colle più Angolari eroiche virtù Ct ifliane , poiché non ci era 
Compagnia Laicale di più Uretra ottervanza, che egli 
non frequentaffe : converfava bene fpeffo co' Regolari i't 
maggior perfezione, frequentava i Sacramenti, e i Sa- 
cri Oratorj ; umile nel portamento, abbietto ne' velli- 
menti , alieno dalle Pompe mondane , e tutto intento 
nell'amminilìrazione della Gioventù, e nell'educazione 
de' proprj Figliuoli. , .. 

Scerà talmente dilatata la fama, cil grido delle vir- 
tù morali di Tcofilo, molto più crefeeva il nome delle 
fludiofe materie, che pofiedeva, e particolarmente delle 
matematiche j per lo che vacando nell'anno idii. per 
la morte del celebre Guglielmo Gungìoli , nelf Uni veriìti 
Sanefe la Cattedra di quella feienza , dal Screnillìmo 
Gran Duca Cvfimo lì. con onorato ftìpendio venne pro- 
moflo a quella Lettura il Gal/acciai, il quale di poi lede, ed 
infegnó per tutto quel tempo, che lopravviiTe i fenonche, 
dueanni dopo, nell'anno irti;. !> li In i n:;iunro il pefo d' 
infegnare ancora la Logica, e laFilofofia; e cos'i iftruen- 
do nell'una, e nell'altra feienza la numerofa Scolaref- 
ea, tanto Oltramontana, che Italiana, e Pacfana , che 
correva affollata ad afcoltirlo, ne ritratterò da un cosi 
dot- 
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il 

dotto Mncllro non ordinario frutto, e divennero non 
pochi eccellenti Filofofì , e Matematici . Troppo m' 
emenderei, fe io mi poneflì inquefto breve racconto a far 
menzione di tutti gli Scolari , o almeno di quelli, che 
maggior profitto ne ritralTcro, perchè fon così nume- 
rofi , che facilmente fc n' empierebbe un groffo Volu- 
me ; onde ballerà folamentc accennarli in genere, per- 
ché ti foli nome del Galh-.nm rimane per anche chia- 
to, e palefc non fola in Siena, ma per tutta l'Italia. 
Mentre tra tulio inlento TnfL, ali' mfcgnam;nto iella 
Filofofia, e delia Matematica, fu di nuovo Fcr 11 ter- 
za volt» riftimpata in Siena nel itìifi. per hn-.k Go.. , 
un anno dopo la mone dell'Autore, la Crammatàa , « 
fiorii Risoli frr cfprmitii pcrftttomtn:t la lingua Tu/tana 
del tanto rinijn;:o Ltlji t'iitjjim , r benché venil!e uo<- 
verfalmente acclamata queft' Opera, nondimeno ilnoftro 
Callaccini non potendo in molte parti concorrere nel 
fenrimento dì quel di lui grand' Amico, prefe a fcrive- 
re fu tali materie , e compofe nel iSip. quel!' crudi tif- 
iima , e dot ti (lì ma Offra , che nel proprio Originale con 
gran gclofia preflo me fleffo conferva!! , e che ha per 
titolo, i Sinonimi i/fu Lingua Tofana, dove Con grazia , 
con forza, e con validiflìme autorità, e rem dotte of- 
fervazioni , appoggiate a documenti , a Ifcrizioni , e a 
Scrittori, ribalte, e confuta in gran parte l'opinioni 
del Cittadini, e fa vedere, come in Italia, e particolar- 
mente in Tofcana fia flato introdotto il giuflo, vero, 
e puro Dialetto, edaqual principio, e cagione abbiano 
fortito la loro origine diverfe voci , e vocaboli , e come 
ne' tempi dell'Autore fi doveffero fcriverc, e pronunziare . 

Finalmente carico d'anni, perche di y6. compiuti, 
e di meriti per tante Opere fcritte, e compofle, benché 
niuna, niuna fin ora publicara colle flampe , mor'iTeo- 
ji/o CaUaccini in Siena il iy. del Mefe d'Aprile dell'an- 
no itì+l. u ni verfal mente compianto ; c fu interrato il dì 
poi nella Chiefade'PP. Fred, di S. Domenico , nel fepolcro di 
Frafta Maianii fua Madre . 
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Lcwi.inf.J , J.i!' .JJI-!" /:>'" A''-' rliralrt; jrp-*:,;,i:/ bm,, 
l.'Afjcio tjL-:lta!n 5 im [Idi! r .vinelli , c „ : i;;„;;rr, fin l.W.f; ,;.:. 
i ii r irii-ro i elìsi ■ I IM i. ile II ddl.i '■ i . 

|5? Mt*n°si*m dì Di», t d'atra numera* opera Teologiche. 8 
I: Pìu!:ì m.~'t> Vs'Ogi"' nelle Pompe Sancii l'arie !. Tlt. Sii. .1 

e nella Tertì Parie nnr.ol;rirra . 

I iliili l.etm; dsl.' Un; ■.cri'itl Si-eie, cii'.Kli mi;' Àril ,i , i:, Jsl I.'-, 

finto di Balia . 

I Begiltii de 1 Donori * Filofofia , e Mcdttina appieno i reipeitivi Coi- 

Libri della telidenil de'Soggetli innalzali alfupremo andò della Signoria, 
di h:(n.i, r.rkuiiiinJari i Leoni. 
t;:r..'ré M.-nrml net ragguaglio liorieo, manorcriuo delle a,ls y\.i noiabia 



■41 parte tonfeitar.? iir;li.. di :i: 



Il rieiftic. de' Nati, e Batictiaii in Siena , confcrvau Hill' Ardii, jj del 
Mitftratn, detto di Bicciiema. 
>Jm ri (Ubo d :' M ini udii Pieve di S. Gio: Baitifta , conleuMto nell 1 
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T AVO L A 

DEI CAPITOLI 
Contenuti in qucfto Libro. 



PARTE PRIMA. 
Cap. I. T~\r.L Cempanimemo àcati Ertavi degli ardami. p „ , 

li.-U Degli Errili, de fi camme.,,, ,,,,, p )W „ rI . ^ 
I]]. Dcjil Errori', eli! /. 3 .-,-in ; i. ' ; (V - ; j.v. ■ di, sili. £ 

IV. Digli Ermi , de accadane nelle male falle delle Materie . 3 

V. Degli Ettari della meli 4ai; d-M Vjahicjici . ' , 

Vl] D ì<' L ' • ' J Itefiùmt ili diftgw, 

scile mela erdineziani , e nel cani; ', temperie. 
Vili. Del prewedhnca: :.,';.;■> dii.lt /lai .ri keniani contrarli E, r ari 
delle rtUrìth. lS 

PARTE SECONDA. 

U D Djg)i E Zér]'de°f^Z«i%\^ì : 

IV. Degli E 

V. Degli E: 

VL Errtri, rie confifiem nelf atofo di eUeai „„,,„,„„; ff J!* 

VII. Dcj/; Erreri, 'ir mJono i™^™ a „ lo rf t ; j ( „„. 4J 

Vili. Degli Eneri , ri.- J, ;;/," Alieni fi permeitene , mentre i mi- 
oiftrì tifano caliivo aamefemento , ; min /Inaiare di mattai e 
dì piene, facendo male cantpefiniene di muraglie . «, 

IX. Degli Errili nelle fuperlhitJ , e mi difetto. 

X. Degli Errar! iella m«te%ime dellordma delle ferii, dell'ufo e 
della mela tmìffnima Ime. ^ 

PARTE TERZA. 

Cip. L De S li Errori, de fi feeeprons folci) ì fiele ftUtam. rag. w 
U. Drj/; Errori, r.ìi m-j reprimenti. 6, 

ìnleL Me fetlricte felle"" ? * *"* ' ' ™ * *"* ™" s 
IV. Desìi Entri , che medine nelle fece avvenenze nei condoni 



fondamenti fat- 
ili 

■ile muraglie. 6i 
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GIULIO MANCINI 

MtDICO E CAMERIERE SEGRETO 

DI N- S PAPA URBANO Vili- 

SON già paflan due anni, (V io doveva moflrare a 
V. i. Iliuflrifs. e Kevctendifs. l'Operetta mia de^U 
ertoti Jegli Architetti , avendogliela prometta quando 
mi trovata in Roma di paflaggio. Ma perché non mi 
pareva convenevole condurla innanzi a Lei di po:hlrTi. 
ma eri, e quafi in fafee, onde non Le avrebbe recata 
fu d disfazione alcuna; perciò ho indugiato fino a quello 
tempo, pel quale è già crefeiuta in età perfetta, ed in 
maniera, che può favellando efprimere il fuo concetto: 
benché forfè non fia giunta a quella perfezione, che pof- 
fa fommamenre piacere a Lei , ed agli altri cagiu:i;ir qua- 
che maraviglia. Pure, comunque ella fia, la rapprefen- 
lo avanti a V. S. Illudrifs. e Reverendifs. in abito di 
nuova Spofa fatta bella, e adorna, fc non come fi con- 
veniva, acciocché meglio comparine, almeno fecondo 
che e flato poffibile al troppo debole ingegno mio. L' 
accolga dunque colla fua fulita benignità e cortefia , e 
la favorita , donandole , mentre la vede , qualche parte del 
fuo fplcndore, acciocché più lieta, e con ardimento mag- 
giore pùfia di fe medclima far moitra chi arili: ma in 
coteflo mirabile augufliflimo Teatro delle virtù , delle 
grandezze, e delle dignità maggiori del Mondo; laddo- 
ve a mio nome umile e riverènte Le s'inchina , e Le ba- 
cia li VeAa. 



DÌ V. S. Uluflrifs. e Beverendifi. 



TEOFILO GALLACCINI. 
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Del Cmpmmitirt, disi' mari d/ s li aditali. 

<-pUni eli effetti , e lune le opere di qualunque Arte operativi fi diflitiguo 
X I» fecondo tit tempi; percìoccnc- ogni movimento , ed celi etcrdZHi u 
miniti lai tempo. II primo tempo S l «mei, die l'operi Ci polli in effe™. 
Il fecondo, nel torij listo . nsL qui!; li li, (ine nell'ano dell'optale. Il ter- 
zo , quando la ilcffl coti i fatta . E pendii in qndli ne (empi ft forge li 
perfezione, • il difillo, cioè nella proiezione, o nell'arto d'operate, onel Ut- 
mine nllimo di lutti li pillici , che i 1' opera tondoni il (ira line; periamo 
fi piopotrinno gli errori dega AKhUetti, cagionili, o dal difetro dell' elegge- 
,1 JjIlV.K.ve, o iil uindLi.i;: I' r, E n:s , I lldi.l (Un ,ii tj, ■ ,1 ; :l , : 1(J ,„■ „. 
I-, :r 5 , !lt ,|.i, chi, n.:i:m .-,1 ùbbriiitt, ne! i*:.!™ r- . t i,,,; c h, !i : 
fabbricalo. Ma per dar principio, nel fecondo «piloto fi Irmeli degli errori 
commefli piima di fabbricare. 
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4 DEGLI ERRORI DEGLI ARCHITETTI 

CAPO II I. 
pigli mari, tht Jtgmm alila ttrt'mi de i fil i . 
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ViHii [-.ITU- etili (.-liii . il s,i'i .1 li- 15 eii<>, ira; rik-riks Un 

Aitifta Mbenì nd 4. Cip-^I^iirm^L.bra deirArcjiirei.gra, e dell* Mi con- 

acque, quale erj il !::■> di-ll.l (.-n i . - r.: lì.i I ). in i.t.iis li .1 li^iuvi ili l.liii'ri. 
fi:; .id A II!!. «ni \1j ■:! i ::■! mini;- Airi: il [li,- li 1: ,.- , ckn-. p-.; liin -:.:r .j 
i.; Cini iti.:; inalili, :i !- ; i ni.ii.n, il O...U jj ;, i.ii ili curii ;un , i ip:!- 
la pota, die vi i, iii:rl.::;kr.l, '■■ una libici Hi picce, c i:i |.i.lntL- [fin, le , 
ci iriuti.i : o(.-j:o clic il n!.; |:ir iiriiM cisii IbjL i'.irtt , otaLc |sr « i:li.o ncn 
l'i |>i!la .inumi:,: Ji.l: uil.i; J.-'urmici- benché ptt arre (ì polli render forte; 
nondimeno è mollo iii[.l;Iìj la I- >r.i I i l - (In.- .1 :i;i-.i dilla Na-rurj , ilie 
cimi p.-ao a'iuin d;ll\nli, e uni ini.lt.) iiijiiurc IjnlJ, n lutidure a perfezione 
■ ' 1 i ■ ii ■ i '., ' ; "l'i 'il ■■' ■: I .' ' " .' • ■ 

i. :. 1 1 ni i ' ■ ii ■ . i '■ 

fi:/.iM .Il nell'ili .li, .ma. Siii.i.tr.i. i: .1 : il , .; I ....l'i: e 1 i r'-ijia COS blUlU fini 
■icizione , t ben nitrii..,, ilUiYn uri i.:iifni n.n.ir.ili ,!- I' l;ilj , Jàrcbbe lidia 

;i.u ;■!..'.■. -- c .in | ' i*"" 1 ' i j 1 1 l 'i ' li i ! Ì i, l - i 'l ,-.lik ;ii.,iilila:i'i'i, :,,n l..idi- 

l-ir:>'.|ìi |i.-,il..I.- .",1 uncinarla. „.: .11 ligi, 'ilsil , : I , culi ili. ni rn.iii limi :■■ il.,i:'- 
:.it;i ■■ r.ni.vii:! IVir.v.v. , li cu .Ss i L ::.sl: |:r ps , .ile ,:!:!, i.i . Hill:, il 

rn-i.il Imi, .vi= riii ila TIC..- - il ri . ;ii:I.j .l/.-li ■: li Munii. !,n . eli u,.,: 1.1:1 
hanno poluLo fa ce riccia: la , zia i!,:;iiniaTÌi , r i'..rh i.ti i n i duro , e perpetuo 



□ Solerò, dove edite? 




\ poCTan difendere dallo 
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le fàbbriche falle di 



i.ili M'ji.ri.rj .11 l.r.i'i I. adirono i 'tifati [ora , calando, aprendoti , e rovi, 
nandù. E quella è l.i i.,.;iir\n- , |c: !l .julk .mii.lii F -.crani avevano iCuraln- 
li .iti:'- tóci.'i- a- I L - .": .i. :■" i L 1 1 1 . enn, [ti' a:c , i <MU'i ricci -a™, :■ !■[>■'" ■' 
fu I- l.ir.rvk-lic allegare ai fàbbrieiTori dal Pretore - '- - 



clic I . i i 1 . I. . i i l'ali J:, si" ., I ,1. c . . . I . 

i '. Mi .1 ... i :. \ ci.c I n 'i i i i. 1 ■ il I !■ ■ i-i',, ., I..i 

%, f^ii/cLi,™ fjiz&jffnen pila! ctiaÌm, /alita, m'pntnr H' mJ"£h 

. .... , i. ;i...: ' ■ / . .(,.,: , 

ejficere, flr ptotxm, O' .. "ii.-vj l'j :,i . J.inr , -li-I djuf 

E palTaTe p-icbe lin.-: " rjpi,, ,;i , .vi , - ri,';,.: /' p.u.'i. i- , i.Vi' , 

i'" r-.o^t i l'j.'i'^i.j.'iM.v fi:-'?. . - 1 !- .": i : l- = J'.rj.li.v ;\'--: .: .'i ')'■ .:<l.::\- . 

li 1.^. j'.r.irif'ii. l'.r ^.■.■;pyi!':;!::-^ , <:i,^i . .V :. ..'">rj1F e/m eppnbc- 

(triadi Matr K fi -.-hi .'■.■a '>.ijrr--'v.'i>m rfler = Tali Cura- 

IMI- AiIMrha ..v,-,™ J' . -- I~ i- s ^.„i; ^J^^ir^rl ■ .-111. 



u, , i:/./:' ,rr /j J.-^.r stinti» compreienfum 

:.ri ccil; latrane avecaca turi d ' a PF ™ v :. r le onere drpli 
lUfciianD buone, le apprn-.-a-.-a™ , c n-:: irnirio:i:jn;a i!i i.'.k ar 



r. UIC, vana fcircrc . /e i::n, 

■ ii" i ■ '■ :i; r.iil; i iai ■! Il i r; ]■ 

i...o:i I.! :-:r.:. v;:lia j ;ijn -i-iì;ii: Jdli Cini ti Kcrni ;i Lcr.i = 
L. NVUiSTRONLVS. L. F. DECIAN. 
C. LVCIVS M. F. 

M. FVNT1VS. L. F. MESS. 

.m:ìjii.Ei. rni'TAl. tv:'.:(i:s. 

MVRVM. EX. S. C. 
I-'ACIVMI. CVRARVNT. 
1DEMQVE FROBARTOT. 

Nell'scciucdottn dell- Acqua Claudia preiTo a S. Tomnuro dei Clllivì. 
PVBLIVS CCRNELTVS Y. !■. :50I. AVELLA. 
C, JVMVS. Q^F. MLANVS. FLAMEN. MARTIAL. 

FACINVDVM. CVRAVERVNT, I DEMO.. PROBA VER V NT. 
E in un altro Arco fra l'Aventino, e ilTevere, dece oggi fi diccMarrnorjia. 
P. LENTVLVS. CN. F. SCIPIO. 
T. QVINCTIVS. CttjSNNVS. V.U.LICANV!; . 



L. FABK1CIV5. L. F. CVR. VIAR. FAC1VNDVM. CVRAV1T . 

ÌIvXeSdvs^m^m. LOLLIVS . M. F. COS. EX. S. C. 
PROBAVF.RVNT. 
E comi (i vedt pielTo Frenetico Albertino nel fuo Libro de Ktmn gifta , 
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Ma quando le fabbriche non crino approvate, gli edil 
a rifarle a fpefe Joro , avendo dato per rie urrà , conforme 
li Le*:;.' : liem . iLi:-jif.e ii ...k- ::^ r ^:,ili; Ciojriiii'j :i ;.ì r .- rL :. lIc:.;: .i-tri- 
ne . Ma queira cautela net nafte] paefi non fi porrebbe avere , eiTendo, u> non. 
rutti , aln^o Ja^iriaggian parte, i Muntori fonrltieri , e non aocafali ; onda & 



>=r il Il", !.ì Niiyu . i'i; l'irla unumiatc Ir Wjri.i. , .li.- u .«Itn.i l'ii.fl 
■ ■■ 1 1 ! - 1r*^propollofi . Mj - - ■'■ ■ ■ 



ONin .imi li ,;!: b-ir.iri ..iii::i:rti; n:ll, i. dui l..hbri_rt:. -ri , ;i.irm-| > !'■ i" .1 
quelle conliderazisni , ir.r:i:nc; , r. , T.n ;ni .-iimdnaiyli panicjit'jrmenle , dicendo, 
t.i: slun-iin Ci fin:. !■: imr.i;re lI-.-!: K.Li:-.;i!r.f.-.;i th.- .i !.;, tri:.- iM,t\: :t 

fin cagione d' importanti iTimi , e di multo dannali difetti ad ogni ragion di fal> 
iirr'll . ^jirni.. Ili i I., bCr i .-;.t..i i , .: I troi'i:^ ,'i:l] .Ir! i-ilmIiltio . ■' |:. ;.| 



lodo, pnrehe ptettu na condurrà al termine, per trame ilpagamen- 
i.i .::.ì.ir L : r . il imi Jdvi>r L ., c I: vendi c:.n indulti j'ri:.'.;> il bri- 
lle vi fi f Ijicd . Callidi '.: n [..n, ,il ; L/i ili .ìii' .\rre l.ir.j, tutu. 

fanno , [o fanno fin. pparr ita milite , e tmi difpcc^i.i , |.t.i:ri' p..f. 
'.m i i^ vi :.i i . n ialiti/ i.'ik- 'iti;' i-i-: . <■ i ; i loto flclTÌ , la perfe- 
iera , e la perpetuiti , iln l^ini.. filmimi- ,n i:.u h-m ii]ipanii« 
...ni , I.: .;.|].; tini., ili. -1 . :|':,:ir.> ...III :i,i u.^E t ; 1 1 1 |>i i di condurre il la- 
:l| -h:m|,:;i-„| :„i ■ . r. | :l i , i.:-;i-J. Mn,.! n-.?!lE:l |.M.IEi;iM . Mi ! :[•() 
:i Efoil: fUjjrr.-J f : j.;1 i Ekli.l ii::;l. ig,ti. •' :l- ircqn.i .e v.ioii- 
«■.di',: Ipdi ri'.v n::n v.irta , i; ti:n::Lr l'ir, , ;; r.f . .llt.v 

ilare lutto il mal fatto . [I che è di (iimmii pre^iiatUzm A chi. 

:jn limi . : ,;lil pmn.l ripulir;^, v Inno miri , 
_ da fidartene punto, perdi! poco loro imponi l'opt- 
di chi eli adopera! purché venga lar facto di guadagna- 
c pecchi nonmanchikcoilafac.Diicaie, l'aiutano colpro- 
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,6 DEGLI ERRORI DEGLI ARCHITETTI 

audio, (he lì richiedi digli 

.■II] nelle f.iULir.chc inipr.r:i-irr . e !tnr,rnii:.]r:c , r.on L coli '.lat".-. :l :<T/:ner.c , 
polche fi dee tei 



importami, e lìraordinarie , 
lell' Annoio, li 

balli per ufuf nelle fa 



rifjrcir mura vecchie- c a febbri cu femplii 
■ ■ abili, 



- , li grandini mo 

nifemi , ne i rr.rxk-Ni di qualli.^lia r _ .. 

rnfiiffinio. e ]:iii . . r r i .-. |.i,rnrc II cidi:! e i [narrai, che ad ado- 
rare li mcrroli , il i-ii'i-'l i , e l : T. liiitri.i.in , i ; .l'r.:iii^ ntalmenie elTere 
efclull di ogni labbri;! , . i?i :i l.> |i-iii di f.i;;.:i/:.™ , ehi, bene in- 

ni. . .ìl.tc l.i :|-i.l., . ,d ;, : . r ,- ;., il i\ [..rrt i:i i. :1" rr . .ii' ii ..-.ti . Imi I i 

difficile. Mi elltnd.me in miro igniinnri , n non fon ritoltili, iì.ei ne i'.w.-- 
. T.ir.- , e Operando .'..inni!, di:!., dil.V.ri riirelTi-. .. -..tv il r:.. i.- 

la votai de'padroni, o confo-ridono f ordinerei le ^r^dc]bfiUr|C9,^brw- 

fltflì del mirare . Corra jpn^ *jv° ; ' " ^ * 



li , i quali llimano di fapcrc abballanja, e di non aver bife-gno d'Archilettt.che 
rlur-.. I07 li|.:.i , e .he r.l'. rn.I'M .1 .'l: r -:i, ;,rr' :■.:! invunir Iìitìi . che a fc- 
^uinre i ,li:::i.i, 't ie.;o!.. . e i .ii':i : iii hr;' cidU-nrin ii-n'i' r-cni'iiri ne".] icr.-, 

to, e fanno lempre i-ni^ilinne r.i tciioie vini-. ■ ■11.1. 11 cih. che da quelli 



CAPO VI. 
Degli errori dell* mah elezione del tempo. 

AVcndo a ragionai.- .I^li crr.ri i]| ir:, «in; ill'ci-n'.ee e'cl Itnin.i, clic à 
fa dagli Archi reni ;iei lili-.Tii-.r,- en,:i,.::;l:H !|.eeie .1' difille, * necefla- 

nofuer quelli, tempo, di cui s'inlcnde tranarc in quello Crmiioln . ierv,-.i [:r.-.e- 
der ■.:,<■: del in, i:ne ■ [■.■-•■; noi j'rin;. .imJ-Tem :'. e :i li d ini oli reremo , quale 
Ila il tempri inrelb in quello luogo . Diciamo diluirne , il ieni|V. e!l"-e di .Ine 
ri,-.i,>ni , l'i:,-... il rt-i,.,, c..:r.iin!- . <■ 1 ili ri il t.-.nn.i yr.ijtr]:: , e |- 17 ti.:. 1 . .re . Il 
T.in|.:> ^mpr.-i, tiri, .ij.itwn, 'i i due h ij-ario nr.-.e . r l;i:;i , il quii è II 
ruilura di miro il mio, o di qualunque parie di qualfivogtra operazione - £ 



_ 1 l.ti"L'"J [?; Li 



rS DEGLI ERRORI DEGLI ARCHITETTI 
ri gli errori, die andana nelle- fabbriche, e Ipecialinentc nella forni; 
qual cofi è cagione di Brandiamo fcapito agli Architetti, poiché i 
la piazia dei Principi, I opinione acquattata nelle Città, e la molr: 
7 a già guadagnai , onde ne rifulra loro fornaio danno, e nell' onore , 

no tflcn k faiodralTt'^ te Signore àeà Arte , fon fatte fossette , e collocate 

in ! IViinn.I.. , e nr-IL nlr:i|-.:i : i, : rjiiellr p.-.rti , eli:' l,l:l::::io i-:1.t liò. re , l„, t 
polle fono qualche frrvilLi . Il mediamo a-viene nel couipanimeutu : poiché 
ti'iHilu eliapiurti nsiiri .ielle i:j!iì' ii.-r.i n. ,■ i fimla'ii pio^.r-r lorint i .1 tutte !e es- 
onditi . 7 .1; binili, alle Itile . al!: porli-, nlle- H.isil.-e . ni trapani . alle io i; - 

B=, ai cortili, e> non hanno buona dUMhBiW di lumi, di modo (he non vi 
fa luogo , che non abbia lame; t bene fiditi nei compartimenli delle fabbri- 
ine , e degli ornamenti loro non lì ufa quella mmfpondetlEl di numero , di 
iniiura , di r-i[.i|-...r.r- , ■: ,ii inr[li:;lian7n dovuta . I-I lir..;loi Me i t!-ler;r.j no- 
tori buoni , 1 quali non comipondono al ddidcrio di chi vuol fabbricare ; e 
quindi procede! che It àbbnlcle le fon volte non loddièJànno . Laonde per fiig- 



; f 1 filli J :. 1 . ,■: . , ■„,.! il .. .,1111 L e fili contcrììca con q 

):!rtonc. ci-.; vrclioro labldcire . r.icio:cr.( . f; Iti uiiìIlìi: n:.:e ildifecr,.. 
fé fuor del voler loro, o vi mancane alcuna ci, o vi lolle alcuna 



, re in tjuaicne pane iioncf — c -' 
inaio, in lutto corrilponttente alla v. 



Già n fono ditnoftratl gii errori degli Architetti, che fi commentino avanti 
al fabbricare.- e nella parte feguente fi dee ragionare di alleili, che atee- 
dono nello liUlo tibbric.-.r!- . i>:a 111 qnc-lf ul[i™ Capitola dell. unirla ,'jrre 
per .lori l.ìlcl: :e! in.liei--. lofi, Ih? polii ellere rii lomoa otilirll .lij' int-.'-niniftit-l 
■ ",r( ■.:(.■ .. ■ ■ ■ !■■ 1 .1. -li . .1- i|i| ("1 .il. ■ ,'i .1. 



del più perfetto Reggimento politico. Diciamo pertanto, come cflf'conorccnao 

cliiiLiti, e per col fi :■. rii-.i-i/j j 11 1 . lieo .'. ■ .1 c .r .h 1 .. 1 . ■ . . ueiiljrLitu d 
niarvi con legge, ern-inando, e comandando tutto quello, che fi dovette fare in 
qualiivoglia fabbrica. E per quello fine illituirono alcune Leggi, e piftkoto 
inente quella , che li legge nelle Pandette fono il Tirilo A.Ì /ulL-ui . 1- 

«iWai-itm . E nel Paragrafo = .Ve iti. j.i.j.;. nella le- ue .Vi ,0 cccrft.frrn. 
% ferino ceni . = Ut i" occrprnm firmr 00.1 ftHiam più* ima ; finta- 
non ne paiifirt nWa™, pr-iWu-i , tpprdendcnjmn : JarcJj IriJj ntndi, 
mltptm pnfiOt, fnitu , friniti lignini . Dove il Bua» nelle Annotl- 
iloni predette dice , dover» leggere; ma ttfrtinUt*ÌMta , [ti ifftolmJum , & 
itgt eriojr, non Mg-frii»; ekgue dicendo: = Oimiù» tmmfie llgHdim 'j>. 
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PARTE PRIMA. 
U,w>i„iam tpf e f«f f Ki,u< tfi Aarrfiu, sin «i.wl.Af.»* 
"""^ .Wt'ilm CcWitr. le. p,a am fymft cil . ci-n-t i» r-.ru,- 
r»; Uttmi de /«Su «flit '"f™: Mam^à^gni^ u^a , pi (tjr 

i rlTr' omiriiii iS* Sin tptrùBmt ìmptinvigi- 

o™° C J-i Min™' Tempio' di" r-n^-- c Ì.?I!f '!'. l> . f °«f -r.'..™ a ji 

«■ , «girgli ■ild 

tipr imna^tficaalt mriw^n (trai, thj^m&m 'M *»«", ,»>■ 

■li ,tt-f:;iu, -,.(<„.. «lesn.'ar. «ni , nj.i r,.^ ; „, ,■, Jvi , .ja.i u: .'J,..;.r. 

ra; u:: :,;;..„:.;,;, ■,, ( i-.,j.:, Kr , ,:; ,„.-,„ (! f f : ,;„" 

■ ('«' «/..■.;,.•; ,1.1 , ,;„',,, ,, :[ J C , ,.J J. ■„ J, „, rjf[J , nri<liJ 

dcStr, , m S iì tfeturt irigi, eri. 
Ma Afconio Pcdiano Inora quelio luogo ci riferite! riunita tradizione; a 
■ . Vii ■ ■■, ■ ■ ■, „'i, „ iiti, r 

brluKcl J«/«MBH «| ™» Mitfam, jn»m°; Acnh kiJnuji ». 

tulmt aderii firn . = E BÒ T,.tk±*a^a<fa!Ì?lnictL^zht nelle & 
inni» nm limitili , ciò* no» fabbrica* di anturi di pine, odimaiiom, fie- 



le porti in piano, e rtmifintncnic congiunti, comefom, lem 
Romano , detto Campo Vaccino . E VCWWBrc con ragiona 
^.hì. - ...Ila, che le colonne 11 formino, o li collochino a perpendico- 
lo, trattando lulunlo del numero, che fi dee uli-e nule I.IJ.riJi; ■ ci nitro! 
incora dice, non efler bilogri» lir le totale .. |,=ii:,i:,ii;:ilo, ciof, ■ piombo; 
LIII;i::tio.c;ii i. ,1. ,Hi,l ili Loro ver Ti l 1 li.mn-i., - ini;,, «km, ìl-ti,: Milli:, 

cioè nel primo teno della loro aliena. Ma quando fi legge /"■»'" <- is ' 
mero del più, e nel numero del rncin, !. diiehht "n- :(:.»> , il J« Intuii. 

mia della Legge, k^' 1 *, P™ SjjjjJ, C^Via iti:.:.. , 



ni (Ic.iouìl- nei rj.fion.tno intitoli-, Cttrlieon prende " quella parola pel ri- 
Itauro del retti i-Templi ; e per prova di ciò adefun un luogo della Scrinii- 
ra Sagri, croi del 4. Lib. dei Re nel cip. u. = Et hfmtmimait firU le 
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io DEGLI ERRORI DEGL [ ARCHITETTI 

flj Templi: a E l'ArMÉcc di ciò 11 i::;ti-i .(.-,, -.i-vf. ir , che è l'ifleffo, clic 
E qui» Lcfft, a nd Titola i jpdaa LnJtjna£Jmu><it£ inopliia 

I i l i C i'i dcJ Sic. Adriano Spaiaforo dolo S GusUdmo, predò b Ctidi di 
;■. CI,. -.inni Ma 1:!i Lo:c in N.™ , L . ;JJ ls in u>r:fc:i:.i di viù . eli: ii : l;l'ìti: 
fi per maggior notizia degli Architetti li poni qui appretto. 

AB . COLONIA . DEDVCTA . ANNO . XC. 
NEVFIDIO. N. F. M PVBLIO. DVOV1R. 
P. RVTILIO GN. MANLIO. 
COS. OPERVM. LEX. II. 
LEX. PARETI. FACIVNDO. IN. AREA. QVAE. 

EST. ANTE . AEDEM. SERAFI. TRANS. VIAM. 

QVI. REDEMERIT. PRAEDES. DATO. PREDIAQ.. 

SVBSIGNATO. DVVMVIRVM ARBITRA TV . 
IN, AREA. TRANS. VIAM. PARIES. QVI. EST - PROPTER . 

VIAM. IN. EO. PARIETE. MEDIO. 
OSTEI. LVMEN. Al'ERlTO. LATVM. P. VI. ALTVM. P. VII. 

FACITO. EX. EO. PARIETE. 
ANTAS DVAS. AD. MARE. VORSVM . PROICrrO. LONGAS. 

P. IL CRASSAS. P. I. 

INSVPER. II>. LIMEN. ROBVSTVM. LONGVM. P. Vili. 

LATVM. P. I--.ALTVM. P. S.-- 
JMPONITO. INSVPER. ID. ET. ANTAS. MVTVLOS. 

ROHVSTOS. II. CRASSOS. P. S. — — ALTQ5. 
P. I. PROICITO. EXTRA. PARIETE M . IN VTRAMQVE . 

PARTEM. P III. INSVPER. S1MAS. 
P1CTAS. FERRO . OFEIGITO. INSVPER. MVTVLOS TRA- 

BICVLAS. AE1EGNAS. II. CRASSAS. 
QyOQVOVERSVS. A. S. IMPONILO FERROQVE. FIGITO. 

INASSERATO. ASSERIBVS. ARIEGNEIS . 
M^TILlliVv . CliASMS. QV OQYOV LKM'?, r" 1>:5l>ONI- 

TO. IN PLVS. S OP ERC VIAQVE ABIEGNF.A. 

IMPONITO- EX. TIGNO PEDARIO. TACITO. ANTEP AUMEN- 
TA. AB1EGNEA. LATA. S. 

CRASSA E. CVMATIVMOVE. IMPONITO. FERROQVE. PLANO. 

FIGITO. PORTVLAQVE. TEGITO. 
TEGVLARVM . ORDINIBVS. SENKIS. QVOQVOVERSVS. 

TEGVLIS. PRIMORES. OMNES. III. ANTE. 
PAGMENTO. FERRO. FIGITO. MARG INE MOVE . IMPONITO. 

EISDEM. FORES. CLATRATAS . 
II. CVM. POSTIBVS. ESCVLNIEIS. FACITO . STATVLTO. 

OCCLVDITO. LIGATOQVE. ITA. VTEI 
AD. AKDEM. HONORIS. FACTA.SVNT. EISDEM. MATERIA. 

EXTREMA- PARIES, QVI. 
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est. evm- parietem. cvm. margine. altam. facito. 

p. x. eisdem. ostivm. introitv. 
in. area. qvod. nvnc. est. et. fenestras. qvae. in. 

pariete. propter.. aream- 
perpetvom. imponito. eosqve . farietes. margines- 

qve.omnes. qvae. lita. non. 
ervnt. calce. harenato. lita. poutaqve, et. calce. 

vda. dealbata. recte. 
facjto.qvod. opys. strvct1le. fiet. in. terra. cal- 

cis. extinctae. partem. qvartam. 
indito. ni. ve. ma io rem. caementa. strvito. 

qvam. qvae. caementa. 
.... arsa. pendat. p. xv. ni. ve. angolaria. altio- 

rem. — e. facito. 
locvmqve. pvrvm. pro. eo. opere. reddito. diem. 

Sacella. aras. signaqve. qvae- 
in. cmpo. svnf. qvae. ij'-. v'ons'ik aia . llivv.'. ka. 

omnia. tollito . deferto- com- 
ponitostatvitoqve-vbei.locvs. demonstra- 

tvs.erit. dvovir. idvvmv1rvm- arbrtratv. 
hoc- opvs-omne. facito. arbitratv. dvovir. et. 

dvov1rat1vm. qvi, in. con- 
silio . esse .solent . pvteolis. dvm. ni. minvs. viginti- 

adsient. cvm- ea. res. con- 
svletvr. qvod. eorvm. vig1nti. pkobave- 

ieis. improbarint. imrrobvm. esto- dies. operis. 

peqvn- pars- dimidia- dabrrvr. vbei- praedia. 

satis- svbs'ignata. ervnt. 
altera- pars. dimidia- solvetvr. opere- effecto 

probatoqve ■ c. blossivs. 
q. f. hs. c13- idemqve- praes - q; fvficivs . q. f. 

cn. tetteivs- q; f. c- cranvs- c f. t- crassicivs .... 

Nelli quii I.eyye, inni fato fi ordina tilt, che lì dee oflervire nella fabbrica 
d-i iiiLLCi ' L- f.' lii l'orm.i ,1.11,- ;..'[.■ . .- il.-i H T:[-.irn-TirL ; 1111 li fi menzione arl- 
r.ir.i rl.l.'ijpr '■-'1-L- . l- . : .: l r HJ-: r: i ■-- r. V np.-i; ^"nl- hriihf . il.rai iLimTirì .:r 
<_'<]:.!r.iri l.ii.i :Il .^iiLiiuir^. ■ d' .,|i;i:av;-.r.i' ; <: in ino ir.il.] TL'mp- ,; 
l|mì:i.1' ;':.l:hÌTi. i nr:' i pi- rr. .n I i . lì-: , ri:iij:i 11 meri d:l danaro, meti- 
irc k r.ibhrA-.i l'.-r'T.i , e. ".litri meta, Quando * finirà, , perferra., e approvata. 
I i :■ ■ ri ..■ ni ■' ■li,..!,,.. i. ■ . . 

gitimi. Inrfì Ciurme, fai rèndo a Quinto fi» Fnidio, dice: = Rrdimi.t, 
.i„-:ii:m: piemia pj™. Il tlie t una amila ili ihi ha allogala il la- 
voro ai fibbricaroTi . Quella Ugge per ora non fi tfporri , per non dilungarli 



Archiierrura , mi jaracnHol:™- J ™ 1 net .illune, uni riurl 
« non tacer le Ltgiji , eli; lepri di ciO ermo fiate colli» 
[iterò alleile, che fi trovano neirOntioK VI. di Ciceroni 
nel L Ubro. 



QVI. DE. L. MARTIO . M. PERPENNA.CENSORIBVS.REDE- 
MERIT. EVM. lOQVM. AUMIi ni" i-i 

:TM. DATO. MiVti. Ili ULDIMIlCi 



SI. QVID. Ol'ElUS. C.V.'i\ . lil.SCIIllliiUS. KEFICITO. 

Qvr.'iìi-DKMKsn . sa" :-;, dlt. damnì. ini lci]. ei. 

QVI. A. VETERE. REDENTORE. ACCEPEMT. 
PECVNIA. PRAE5EN5. SOLVATVR. 
HOC. OPVS. BONO. EVO. QV'OQVE . FACITO , 

niente a qualunque Cmì"bene ordinati ranfv4leiini Legge ibmiglunre , Iper- 
tante alle Fabbriche, fecondo la quale {i detìe regola, e norma me 3?li.\rrrii- 
tctli , ed ai loro rrunilrri^che folle cagione , the non fi commettelle errore ai- 
buone promefTe'fo rrbfHrr^cCt , Cd attinia, nafferó* tenuti a rifjLr'^fabbrica * 
Joro fpeCe: e 000 potettero domandare il pimento a *or piacere, nu la me- 
la ibltanro quando fi fabbrica, e l'altra poi che il lavoro folle finito e appro- 
dilo; 1; .i.-J^-ri-i Iì:-!:!i- kf/ir.i n d. , ere- , e 1: [..£! u'icl'lis o[;ni octiftone 
Jl 1ìi::...i- , \c cij in^ jO; irr.iL;l..nc,,7lc , .■■!.!:> drln.n cut:: riguardo ad una 
fpede di ben pubblico, c |i . itici . - ;.riv.!i.j . E Jc li L i'ii'iJ^r, i eri; la ditta 
il cii'im in cjr.i cri 1 Idruri i : 7ÌI1 r.iUrijrr.l . ;i ., ■ .crimi , ,1-vr:. 7.77- , :\-.- 

ad Ctau(| fi ""e™? [' i<li " BÌ ™; * ^gÈS *|* c .^ I ? li . R j*° ,1,i > 



Solamente gli Aiiticlii pnm 1 
L- |'r:..ivc ri.l- Ciinii ™ l.-j-ji 

Ja fabWca^ delle ^Citjl^lJarBrmaiiniiin! am^ii^comparomenro onte t_aie , 

10 1 .1 ■ ufi I 1 1 ■ . ' 1 I l'I il'. r ■ 1 .'■ 1'. '1 1 1. .,11:.. . . ■!! 

(:■:;-' Inno i K.I.L.-ri ir, il il;:, r j :,; : un? r.il; i:i Suni, che hanno 1' 

l ii:li-:l';f.]o: I l.t:Kl : ; i: Ì.I--IK- y--i li. 7771 l'r.rpc;i.ij:i:ir:M ;:I.l- limi .1:. li- 
ri:i.i, ^ [lir n(lii;:.[:i i'.'ii ;.l:tr j:;ir,n-(-i[i ; ; e! :-i IMI,.:.-, C.ili.ì'- ci.::,. Sti- 
(o di Siena, oli I; ;i:c Iccu t:;::e kjl.lt:. lo: Il c r 1 ; . : 1 1 illa l.i-asis , ihc li 
ville n:L' Aurini iii , usi Col. V. il.- , !:,-.■■ ..... j. ,,7.77:77,:,; ,./., t . 

liii-Vi. fìuIjiiiìu i iniucr.i.U: (lii;.:lir:i.::i.: ..H =■ i ì .ì. Cirri ,li 0.;l.miin,.],,.li . Ji.cu,. 

■,l . I 1 ',■ ó: :■:'. 7, r:' ,:■,„..,,. i „ ... , ,J,>, ,,. 

(il,;..:-, C iujhm 11 ;JÌm:,. . f v-...., ■ .ir ,(,(. ir J.,- 

j. — T.,,.,.,, ( , : , .,.,„..„,,. r . A.;,. 1,1 6- /vi, jj f .,. 

....... »rr7" ,'7 /..-.- Iì,h ..e.; ; ■.)■;. ,iìi,;iii.li,-lln 11-7:17.77 

-> i).-,J,'i-r:- 7Ì7 rff-.-ri,,,,, ;,■.■..:',■-,->.■, - 777 , C'/l I M i !»■ ^ i 7' 7 il :" in C'.l- 

ili-1 ij.jli ;lliir.-.i ClIiotÌ. ■,r-.lir,j le 7.ir = !.::. 1.1777 ii.,1 viti 11 Knm [lidi . 0 1>:Ì1 ; 
ma per mallguìrl al/.iv.ni.j ,11 muro. <■,! imn.-diisnn l.i villi del mate, che « 

11 | 7,1 óileiievoie , e la pili graia coti, die li putla vedere, quando petù « 



LDigitizcd ù/ Google 



SECONDA PARTE 

CAPO t 



E la fabbrica allora procede (Unì errori , quando vi affilte la dillnu dWl 
Arili;r:rr-j, :r:t In c;;;l IcnrLifLn-Li , t a^aiu, t irjjndu li fj-ia alit'.: jiiioiitii 
modo pratichi, e dabbene, e iir.andentiJuiTii d'usai "sieri di fabbrica , e a- 
piLÌ J .i-;:ii javertimemo , e d'ogni regola d'Architettura» obbedienti h nan rs 
JrinlIE , ne di propria opinione. Ma quando le fabbriche fon prive di tda il"- 
fillema , ed clrsuit; Jj Anelici :rn [.-.itielii, e ,„,;:, IninJemi d:li' .'■.ii; la- 
ri, allora i nrrcITario , che gli edìfiej non li finitene ferirà notabili errori. E 
id uiin il! tua:: iM ea.ie f:,|:r.! A I rijitftri . p,.i:'ià f iriiio -il biì, Ar- 
■hitetto clcssere buoni Miniflri, u continuamente aflirterc alle fcl,L.-riilia. 



DtJJ « errori, ri, ,/f /-» «tifinl»**,!. 

mandare . Ma non fi puh aver perfètta cjogtithHB tU effi , Te pruni n.n 11 la, 
quante fieno lo fpecie de" fondamenti - Diciamo pertanto, che i fondamenti , a 
t: inno in tar:erv:i □ Liijrr.i, lnli.ii., e l'drrna : ■! l'I !ua p.lli::ir;f'J - nitro in 
acqua. O dllrinjucndo altramente, affermiamo , che JV fonda mentì altri fono 

I.pjiiiJj Jl'IT.ilé I- inno i ice! j d me n I i n:j lirr.-3:i jiéir.no , e In-b. fi Lelil- 
iiiitti natdbili etijri: h ui'andoii ;l nei dal lavamani.. , ai il j.i'.liie : f-in- 
e..:rnn-.i ateill dilii>-~iu, alia II l.m ; ai alia in a-. ar.-a.e ; : ai .militi da' , dille 

li limi a lalli . ini ila, ■ ' ai , i lii.ì.l li I: fili. ■I.li : . !:.. .'li ' i l'eri 

. Min , , 'I , ■ Il ' ili' : i ■•■ ■ 'I ■ ' ■ I (il 

in, in reyra.ii unii ferrai , n( Itlbili , come fono le fpecie della creta, del ae- 
rane, la terra cimolia, ditta terra da purgo, le quali fenrmdo P umidita a mo- 
ri-." ili l'i tiW-M titk, il a iactT'in'i, a mal.n lur.gi . m'Idta.i- 

dontptova, Uftiandocadttfopraillii-.i.oiinitliaf.i.r.à r..,l ' ali.. , a (jrjcrvi'i- 
de. , i: rilMMiid , o liiiii.i : né l..c:n.i.: .; In:' il - r ia 1 .■ a , ]i-r .ai.miiidr l::i;a :.| imi:!.'; 
l'I. n.ni ■ ..I 'Il ■■ . I '..il ■ il n.i 

br erra , ol- 

. n ■ ii ■ i.in. . ( '!■ i f.i.l il ■ 1 . n 

la mitraglia alando, s' anoncU fin in giù, e fi fiacca da quella parte, alia ha 



■vendo aiiD poco «Jocntro^g ìnBTIlfcJl^pJTW, n lì deve cavar più ^giù' 

. I III I i.' f I . ■! ' . I t ■ IL' 

:.i|;l:c per Schivate ogni inconveniente ■ 

Nrik llefjk gufi , travilo buon tirreno in uni pari! , fi dee ndere , it in 
un'altii fi trova, e non trovandoli, li dee lìvj: f ,:ù al ;:oiU:v ti urre- 



,10 fodu non fi trova nel mcdrfinia piana ; ter . 

fatte a falde , e idi guifa delle fatile .lille eipolli . Ivean. 
c fecondo la pendenza dei monti, dei colli, e delle valli. 



a dai fesoo dì (L_^. 



!.:i:ir= (li mire.- ..il ri. un c f.:0' lini,-; IMI Mila via n-Clie orrimamente il pe- 
lo.- oli e un terreno, ih [irrn-is , .■ .,.:.!■-. i tu!» lf:r:,i.,r:i;n:i , :i:ti:l:s 
.■ ri', nrivi.i • ori 1- .1:1 .l'.i r.. , elle bi.-.in h;i::;ia : emiri ■ olii del.-l- ; ..ml-j-o- 
r ■ r .. I I !■■■ ■,■!',.,■ 1. 1 ■ il ' V, .:,,„ |„ , ,, . ... | ,1 I ., ,. 11 ; , ■ 

cioè, facendo i fondamenti molto più grotti e rbrrJGcando^'^orw con con, 
Irail.irii , o eoo i|'an:i;i . o 01 l..l:é..:iii : ovvarc, tl 7 ■ 1 T- Ir.rMicar.doLl i .irli 
h parte, irte inclina : ed altri, e un terrena tutto creta , ocrclofo, e quello nei 
fóoóUrirertri e fallace, dTefldo ^|P n(D mordo, per cui cede il pelo, efimuc- 

1 l'i. 11 .' . ■ 1 1 1 ' 1 t il.' 1 ■ 1 1 . ■■■ .mi. 

fa, e untuofa. elie è lui. !|:ii.;c ili ire-i . aiie La (;iori;ÌL. Auriculi 11 ni-; vile- 
te li più grafìa rem , che fi Uovi quale , loùo elle. ferite l'umidirò , li fa 

e ealando al balTa mura luogo, fi efie è vagone , ih- 1- lii.l.riehe rovini- 
fa, liccomc alcune volte Hanno tatto J campi, e le itirere Circa. E perciò e 
grandiftimo errore, non tenendo fonati, il fabbrica t.'i - Ma le nliri tiirà j.nr aiu. 
teffiraro a porvi i fondamenti , dovrà tener quell'ordine per aflk.ii.iili l*iir . 
i-.il. nel nlli muraglia dei fondamenti , ad ogni due, o trehraccia . .lianii ru- 
mili (mi 1, minio di l.r.iii.li; : ohm., ., iiik/.imIiì . i e 3 u_n 1 i , 1. 11:111 S.ierti 111 . 
.j ;,i,niel.i , entiino furto il muro dalla parre del retreno, che pi«;a, .' il die 

il ronoiee r-;: Vi me veni fi..('i:i:i ,! , ninnili Inro ino::,, pili :.-.!!n .iiiKi-io 

della muraglia , e r non. I,. 11:1:110. 1. nilo , ivi: vi fi polla far l'ateo, o la hrancl, 
c.v..'.n:|.. il terra:,! , :l.v.:- I: lire l.i-v 1: ni dr. di me....; .emine . Il the fi ren- 
der.i nii: ohiarn eoi . difegno pollo qui appretto, e accompagnato coll'ef empio, 
del modo di fate i fondamenti. 



_.i 1 Ii:l'"J c r . C< 
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^Omf dalla proporzione delle p 



io h alreae de' lucenfnrn fin 

„ aliene dell' impelle delle volle 

,. - . iiccnrnc ii vrJ; i;, , :1n | K j il'N li C; ni- 
ni, fc neh,; : r r -.irtj.:oljr:iiL-nK ricLJi Cli:;C; di S. L'ices ,ii Kai, „vn 1' im|i.-ila 
[i,l? vckn Muri ci]-n;!> T-r f^.>r ■■: :ir, ■:_ j.J.i l:r|jhcrz.l ì r],L[:v.i d:l.' iN'ivNa idln 

comi-, i tstionc, tli li mi '.. tr. ppo i-l'n : ' . i. hi ,■ ■ 

i; a;-.: a/.reTi g:a:a, n riLauìlL'ii, tL-n'irmi 3I..1 Itiiiur:: .I -i",, fuori. „. 

ni. ti i;\ ri.iir.'.i crniic ■ iinJi: jli.i nr.flM ulI-s l.. .1". li "l.niru 

pine della volli , c pere ii molila badi . E quello è un errore naio dal non 
ivct cognizione alcuna di prolpelTÌvi ; il quale tirare , perchè piij apparila 
M diramo qui folio un efcmpio, ' 

w 
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GLi trroii , cht gli Arditimi hkhna tummclttic dii lUUxioIori ridi' am- 
il . I'. i i il . . . ■■ 'i ■! ., .;. Il' il, i,r . in il ■ ■! .11 ili.- "i. ' :■ 
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PARTE SECONDA. S! 
dici Vittimo uri Lib. i. tip. 4., e Plinio nel I.ib. --,.c.' P . 13. Ni farebbe impnf- 

fini» faGjfli me per tagióne della gagliarda , e fiibin pre4. E* anche grande er- 
ti» cagante, Artèi^ervrv RKdjKR il far le ™lre Troppo fonili, sì perchè 
ini fon molro^arre a refifrerc 11 pdb , il intera P™** facilmente fi^afloa 

sci) uà , iscvoimmn: 'il marcifeono , e li '"fall legano, e non poffim «fiderò a 
qualche pero violento di cofa, the fiipra vi fidi. K di .jiml.i nin.uVr.i 
rune le volte finte, beirthi fini guardateda palchi, dalli fidami ne' lr S n;i.i i 
km tUadi etouquilii diverti aeddonì. Ma la tampli Wifnnevnie errore fi 

è il tir ir v.ilrt t ii cumicti, le IJI: r.l: (si Imitj.Blk all'nlleii riti fuoco, e del- 
l'acqua, ni le ne pnù tonlcrTare il fello loro in ciafeona pam; ; poiché fi 
piegano, fi fpeuano, c calano diverfainaile , «Tendo di materia arrendevole, 
0 tL T :.rc ir. sii riil pelo dell' inronatatuta di «Irina , 1 di fi.iii,, ei«tein.n.t;:ii 
follmente dai diiorÉT Pee b tJh red kuitUw meta, che in Napoli, in quel- 
la co.1 not.il fai.br.ta ckltoStud n itale line di cath 
llicà, cob ttrinicnlc dildiccvoie alla dignità di ouclLa fabbricai- 
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;rrori degli architett 
capo x. 

arnie Mt Orimi itllt pétrì, Mtift, . 



JT^A mutazione dell'ordine delle pani , e Mie manina lora li uno errore di 
c dove c 1 r"u !",; ti L- ! i'j 0 Llertrinn.i . Ci: n.c '-.in!:, I: vi-iii' , Tiri: Irena pc:- 

fciDnt^lcaoa. E^jkA ckftuno Anh|Kto nei d'fegrii, ™^elU,^rwn- 



fonopongono ai maggiori , e i rotondi ai qiradrali . IrnpeitiuLLlic j' l. -:!- ^.if^ 
i : :r|.i minori Inri,, ,,i i r:.: c ■ : i..' i . im i: h »! o è cnmro -li' Arie, mi eziandìo ccn- 
Iru .1 Nitur.: , ,™- li '.de ile,; : i .liberi . d v.-= Il p.irtc liei irai" vicini a::e 

M.ii.i ^ filiere ;,il, i:r. ll, , ; (jii = ;:.] . ,- h ■- ìtjii; nrpre:! i , -.. riniir.i.Jn I - I .1 

(.ir..l , cale ;: ,ii:e , , pili Inir:!.:, 1 , .- ( , L inerire, pi 1 in: In . T.n M niu C .nlnr- 
liglia . E a iniiriJ'iuri.- d: rj-..ri;i> ; ir::|..Tf!-.-;:v' Inche 1' labbriche fon dine 
luljen'i ;-pcr T,-q 'i.i d' Aiinnirira lenirne le pini , che pili >' a:;i>iì;in> alla 
'■■i ■■■ . ■ i e . '. un i i ■! . . i 

ì ■! I l 1 ..1 'I lli.l ■ 'Il . ■ I. I IL.'l.l , ■! 

per cagione di non jecrclacrc il pei".. , c di mi: i-.'larc i enrpi fiiperioriin falla , 
il aneine. per ripone dilli! grarij dell'opera. Siavi-tru |srù li siiiiiminicir, clic 
.1 :.i In. fan:.-. I"lk- _| J-.L- ■ pi.ijiè nelle ,![:'■:- , pjurr.il/u4i j l L re K lt |:i :|,liu 

li i:ii:i:r.i, :ui e. ■; i i i ■ e i 1 ,:' i j ,-, .:,,:: . t.:iii;- .-.lini- e li c ae.enr..Lii . 

Ter la lleila ragione il fecondo car.ni apparii™, unniì i i l.tuì tu li li --ti- 

gutlo follo ai u«nL; . 1 7 J , ti r i,: i;:i [.:i:i;i ,n:!,-ii ,!i ij.i.,., Ile ni::im , J.n- 

ncndofi le coronile r.m.ie , t nei froin.ii Ir , ì: m:Iiih- . Ma li [mtrr-l,l.r f-ak 

in.. i,,.,., i ii 'un. , i „i .un .] ■ i .■ ,; n n. ■ ,h i .: .n .. , 

il muli in .in rifinii:,- !e n r:i t.ni.le <!,■.':■ ir.un .:.::.■ Citi.» alle poligone , 
ciuf , di moiri anj-t.l: . Ci., è -.em in iiiinro aite rorri ; ma non fi pili) adal- 
Ii'f :.i Cfirp, die unii ni li f..: 'ir.: ■ 1 1 . ■ | -jn l.:r. f„ir:o, partile :.i:n .(.:.- 
vengono udii rntdeiìrna ragione ; concinnatile: le ioni licnn eijwlre a far teda 
:,l!i (>:!=(,■ , .le v.-i: : -, ; i-, le,.: ir.tcntr.v : nnvc quelli eorpi fi fanno refifteiEi Ira 



no lor fopra. Ami per rìj.-cr:ii lini: li anic: 
dal -ri; sci nifi Mudi ,v.:li Iorio ai quad 

memo e. i eù:n: h che ii ,| v.ilne f'.nira ; e iictc.'I: r\ ani: fi: . ;.i M-i re; mei 

ira all'una digli ari:-. . .. :■ : , I.., ,.■ i n:n„ 

nj.a n::..ic::i.i ia;:iui c i:l !::n: liei.' J ■.cr:'a d:ijl' :ir.l ;tl . i in- .ri. ::■ eui.i 

li/La d:v„:à, c scila nuova maniera del li armi offtulìve . E però all' obiuione fi 
nlpondc, tilt i corpi rorondi, gli angolari, t i quadrali, fi pollano confidiiare 

in du £ in.i.ii , ,i. ! : n ni iji::i :ir.) : ,;,M:lrMÌ ;i !:;;--■, .Iji ,,-.:,, ufi , ; il enn- 

Icnurn l:i cmiliriuu;, il'.r-nu ì.lIì.l ,-.n-i,:r;c , li: :innr l : rilrii- il.ii i.nu- 

ni XV. ,ic! :.. , :l > I ,1 . ,, ■, ■ ,. L i. , , i „ , n.ri U:i- 

ni-wlrari, tur meiio dal laglio Icambievole dille finti diagonali, tome 

Nel p-inin inndn I corpi rondi fi dovrtobero porre (òtioai quadrali, recondola 
pu'.-ci:,.-., dLli'tr:i]ir.i, che nvli.l :ic,n:ic ,!c) fii>!:iiCjr; NJn'.l limi..: fiici! li 
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PARTE SECONDI 
ciò Ti ufaTc, si farebbero anche i pìcdllìalli delle colonne ro 
■i p ■ .1.11 ,! I. i. ., 

I ' /. , il ili ■■ ' i :. i I ■ 

t:'iir:r;r:-.i - Nel fecondo modo i corpi quadrati Jì ibrroprmgoi 

dalla urnfleiza Ideo li traggono le gruirezze delle colonne, che , ...... . 

uiediftalli, che e quadrata, fi contengooo k bofr, a Je cokoi^ che ùhfc alla 

bile*: che per i I r hilulbfi antichi adattato alla Ter- 

r.? . q\^ila r.iiiirrc I- :r.\r.nr.: -.1-: pririo I > r.H ; n L- i. ri r.vto i irrn 

.'.unire , ; lumie quelle del fecond' Ordine ; ovvero, per non variar dall'ufo , 
tamii quelle del primo, omino quelle del fecondo si debbon rir tonde. Ben- 
che nel!' Anfiteatro fabbricato di Vejpafianct, (ebbene Marziale per adulazione 



.rii^tr.i^i.i.iiu-t./.ii \'d ■,..>"," J;: 

ti r onore a. Dominano ( lìccome di 

Intkliiri di Ruma ) mentre nel pi 

i- lii.---.iii: urite :i;'Juu v.tìil.ì ÌIlu ìil ')|ì:ì:.: m 

INAMPHITEATRUMC/ESARIS. 
:,',...„, ■ I . . i:. ,■,(■.,, ■ 



Wic,«Ji f,lw pepiti Vida «Jr« renrfi.,, 
; Ef "f™' Tt'": p 'f'"" g'f 

I/usale ;"»M IMA fladl in (/rie Corani. 
Mt,l-Ji MBlpi.n: :f..li;',i .r, , 

ÀiMtra mi/trii lilla fu/ertii agir . ' 
ClauJu diff.fi ufi 

K i ,■ .■ , ■ "li-,. :■ . > „'.-, 

De/<t« j»p»/i , (ii fui™» Jjniw/ . 

Nell'ordine pii alio fi veggono I" colonne quadre , che fecondo I' opinione co- 
nnine fono d'Ordine Compcftto, effendo rune le altre tonde , e [ile .-ite ni fu.i- 
ri per la meri della groflezia loro, o per due reni, o per un terzo. Le quali . 
cohimM phutolrn lem A-riukc , o.l ^";.i".u.'r:-, che Compufile; imperciocché 
da L J linio fon dette Aiikurght , ficcumc li vede nella fila naturale ìtroria nel 
Lib. j6. Gap. 11-, du.c ii atiuiini, cll-ir cu-ilo^tc iiilia ciuiad;li'Aii'iiiij::" 

Altìaaga iffmnìfcnter^qutfuia in fummo Tisi Vcfptfitmi. Amphisiii™ , 



SS DEGLI ERROKI DEGLI ARCHITETTI 
j.orf i-u/j c CcUfna iffillint , panna fmt furimi lacnm , 9 fin» 

Mi II- col-nnc liiddelte per due ragioni fono Hate fatte quadre ; [i:: li [ ri. 

■ - ■■ : - "'^jr::':;- . c IIl.iiI.jiii ... il*' , i.- -n.iii . 1-.'i,.Iil i-cll" :i: :^:rn , 

r_ r. s U | c . 

bi^^nj'j IjiIl- h 



affinchè polarVcro fui 



i cavare dalla EroHerij delle colonne 
fcriorì, le ovali fi.il tonde; e ..;nio.,li.- :;|.|«;iiu ii !,-,„::,.> :uli>,ri;, che 
pcm&ono dopa le colonne [unir, v.i. u|:|.li;l-| ili, <|-, .indi,:, l'i;- [il,:: J li.il- 

. Ilei;.. Ìlìh-Iil- , ; Ji>;)) iui., Ili ; ilio.ik Ij li I. l- .[i: I..I.I , li'.W <|i.'ili liii- 

Ijioii.ìiinii il l./.-oiil' ou nini ni! ini,, O.-i: i- . I. .■ ... .: tiri-, il rz.rni.Li^ 



gli Ordini ddl'Ar- 
. di poi rjonlcii; ii primi il 
, 11/ lil li.//. , i-r.i 



li t Online Comnolit 

l'fij: ili<| n i> '.'I i ìi'N! I: l' .ri i !\ >;i 1 1 

i: .,i:i:,.ni,.i In., iii.llttr, , tuinj l'i vs.it l-I| — li .i: .: ir 
i ■ . i.i 1 ■ I .. I. i ,■■ . I. ■. 

Vedo, quanti t lo o difTribucm 



rr.n:' , e Loll' ìi:i;io:I.i i;.-. li.,. . li i: T i pi. ,.i,l: : . .i: i e ■: : :: iii:l' , i.i l.il- :I| [.ir..! 
li,;,-.! il fedi! .ii-li 1 Ani; . ti ,i,-;M pipili il.il.i p,,r;.l , ..; cinln ini lu.-i vaili) li Int- 
uii r'roillLipiiiii r. ii . , n '-. , ik':j'. 'i.) rojn l'olir.-, l Hl- ; 'il [il';:lv. [ r, di Ijiro- 

porziniiara fiipeiHuitA , rertnìnando con an gocciolatolo pollo lopra lì cimala 

benché falla , opinione, che iia coi! Maro tifato disti Amichi, li quale procc- 
1. 1 : ■ .' I' ' i.i'. il . il, ■ 1 v i i 'l'i i II..' i.i i ■■■■■■ 

iranno vedere, che fin intenderne, aiudiaofo, e non troppo aficaionaro alta ce- 
lIi; u:^:vi ili p.n..; , tu Limili i Jiil.i 11:::.-. I'::i 111 i.i l.lic 
da l'io IV. il l;il.) .i|::, , ed ,: ^ ". : 1 1 ".- ii ,r; . li .■ il [..rie i vini luti,, i; 

■vi ;.ii[>i n:;.- i , l i; riiilu-i- i.i In, ii I.- :hl-i.!,i lI';i|im ic :iiic; :. >:..i . in -,s- 

.l- iil ii.iin.ii.i Tuli., in, .il- i.-ni, ,. niL'iiliiL- , o comici, u colimi*, o piUDri, 
u alito, che polli liillinMm i! p=i„. !: , Iil-:,.,ii .dh. ìhiil- ili ,.|'-'ni .i. [ E ri i , ni.i 

|,ÌLiii,iltii ;■. tii.M.i ,li ìl.-i-.liiiì. ,11 il I. vi ili, i i. ■ lì timo rapo t il rotti. 

JJClt le Cornici, ì capii,'. li , .■ i'illlif i:i:i[!:i.i, ["l-oì.i n:.!n:l 11; ;' ariiin.'too l'opt- 
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forine di empi, fecondicelo: Li: in 




'. ■ I .. ili ii- 1 ■ ( i? ■; i .. .ii Iti i:j i n[ . 
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L. NVMISTRONIVS. L. T. DECIAN. 
C. LVCJVS. M. F. 

m. rvNrrvs. l. f. mess. 

AED1LES , PORTAS. TVRREIS. 

MVRVM. EX. S. C. 
FAClVfJD. CVKAKVNT. 
IDEMQ. PROBARVNT. 

E qittfc" 



DEGLI ERRORI DEGLI ARCHITETTI. 



L. FABRICIVS. C. F. CVR. 

VIAR- FACIVNDVM. CVRAVIT. 
IDEMQ. PROBA VIT. 

del letto del Tevere, di 
ni:.ii]i!n;c : le nelle Tipe vi 
ri, rlit il Suiiie Ittlìe netro, per cagioi- 

N';riz i mirrile, l- |..i ri itola rmenre i 

PreOb Porta Ssnt'Asnefe. 
EX. AVTORITATE. IMP. 



COS. Il», \\ CENSOR- CAIVS. 

CALPETANV5. RANTTV5. QVIRINALIS. 

VALEPOVS. CESTIVS. 

CVRATOR. RIPARVM. ET. 

ALVEI. TIBERIS. TERMIN. 

K. R. PROX. CIPP. P. CLXXIIIL 

A Ripa p.elfo l'Arrenale atratto di Roma. 
D.D. N.N. PROVIDENTISSIMI- IMPP. 
DIOCLETIANVS. ET. MAXIMIANVS . 
JNVICTI. AVCÌVSTI.RIPAM. PER. SERIEM . 
TEMPORVM. CONLAFSAM. AD. PRBTINVM. 
STATVM. REST1TVERVNT. PER. PEES- C. X. 
CVR ANTE r MANLIO ACILIO. BALBO. 
SABINO. V.C CVRAT. ALVEI. TIBERIS. 
Kll'ARVM. ET- CLOÀCARVM. SACRAE. VRBIS. 

C. MARCIVS. L. T. CENSORINVS. 
C ASINIVS. C. E. GALLVS. 

EX. S. C. TERMIN". R. R. PROX, CIPP. P. XX. 
CVRAl'ORES. RIPARVM. Q>'I. PRIMI- TERMINA- 
VEK, EX. S. C. RESTITVERVNT . 
Sulla Kivi del Tevere ao 



MAX. TRIB. POTEST. V. COS. fili. P. P. 
TITVS. 1VLIVS. EEROX. CVRATOR. ALVEI. 
ET. RIPARVM. TIBERIS. ET. CLOACAR. 
VRBIS. TERMIN A VIT. RIPAM. 
R. R. AD- PROX. CIPP. P. LUI. 
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01 DEGLI ERRORI DEGLI ARCHITETTI 

difotlere Li fabbrica dalla pioggia, e dalle alrre ingiuria elicine , che glint 
iiu clic: £>;jtj , :uLl ii:everc cujkhc diluire, qjjrcdo li erra circa iemale 
le , o liir.o legnimi, □ regola, c 



dai Latini delti embrici ; o laure di 
di bromo-, " 



avalli troppo gravi» o troppo follili, o nari itti a reliflere 
i in inni |.Lrir.i, j mal cunlervjri 

i.i ri [.rendisi 
: lirismi , ni 

fononi porre inficine , e coiirgan? , 
rumore Icjglic, ononricuopronutene, 
unii . .viv mr.it ; e re min vi li poni diligente 
lamini i r, nur;ii:jnc pur .'c piu-^c , t l'umico 
. iirj; rr.V, e tilt..-, la Ijribr.ij il un none il III ,a- 
le pietre di Genova iiamo fieuri di non errare, 



i, delle molle, e di rulli i Riunii, che 
i fa errore , quando li prendisi.. t;ir..l= , o 
■-"—1,1* fatte con ■ 



orni.; o:(l;o ii rom 1.3:1:1 , e li liiiarciTiD ir. m.rii.i. l;.i t IU- , 0 il.-" 11: 
o non danno buono fcolo «ITi ~ : — ■ ■ '■ ■ 



l.n. 1 1 . 11 1 1... |. il. !! 1 I. il !.:.■ • 1 1,1.1. l 

le ueole i rè iroppo graffe, aflincliè nuli aggravino fovrechio il cuoprimcnto. 
l'eri, i,- ];ii.iidi"vi , ih; i .u:i prilli euri li ri, .li omelie pi tre fuiTri., i ir i;.' i ,r di 
: '■ ■' ■ ' — : ■■■■■i|irimeiiii dei leni ui,re I; tesole di leni cor- 



ta, porrebbe imitare yli Antichi , ■:! 

ce , cioè la tegoli , . I.-, .li:™ rim.i d'un pezzo, acci occhi in Hi maniera fi 
leghino bene infieme - E 11 forma di quelle tegole è fumine li vede qui ip 



JL1 iPJ MÈ. .ÌSÌ 

Quando la Jpcfa non luffe troppo grave , meglio farebbe il fare i ctioprlmerl- 
li con tegole di bramo , le quii! firdl.ti.. rdiilei.-.i i rune V- iujiijrie liti 

lebrìT/leboerK quelle? che iwio fuori i Teinplj 'ujatt ^eH durino ancor 

fi fictlTe, ci' baderebbe , che Mero di' più lunga dirata'di turtoTalrrt. Di 

qimfij ri : : meri, ci r.-rr!,. .-.ino t; ri. i ì'eri.V; [il.;;]. .- i , rn ^ r:'.- imiti- 
le del Tempio di Giove Capitolino, dove erano ..■ r.-nie ili bromo indorate, 
con le quali poi per ordine di l'uri I ìorin liéiori e i.icconta Bernardo. Ga- 
mici r.c. urirro l.lLrj d- l'.lTnirUirj ri] Korr.r. ; ÌJ iicoi.crll iu Ciudi ri.s.n 
limo . i; quali in dne!;i tempi luna line levile e:n v-nhiìi d:U r.jc...; 
fabbrica di dcira Chiefa . Ma le prendiamo lamine di piombo, che fi tifano 
emmr urlìi , cime in iloiu rei reno ddi.i Cnilciraic. In cu_li urn l:,in nolo 

vi rf impone, e Jc confuma; e per la molta. rnipofiiura di dia fi fanno più 
liuvi- l'ir- dm ente potremmo errare, o facendole troppo fonili, per moderarla 
fjiefa , perchi in tal modo firn più durevoli ; poiché si logorano prelto , e lì 
lollcuano dai venti ; 0 conficcandole male fiipra il tavolato del cuoprimentn , 
mentre quando fono mal confine , finn r:.. invile di: -.curi ; onde il euopri- 
menro celta in parte Icoperto, e vi penetra l'acqua delle piogge, la quale in 



fon fotti per_difc& degli tdificj, g degli aUntniini anche per cwrndhì di 
nu con caiceAruaii , ciò* con calcini con gnate <b finn>e. « aU'.uJb di 

Ji citi ij.cinj, con rjjii.h, i:\oc liinllo . ::-,■: ì';:it> riiiniiiilfiTi: pi: I ru :■ ' L- , che 

PO Del cuoprire i Palazzi, e le Czfe, efì fanno grolli almeno un fefto di brac- 
I ■ '. i i ■ i II il 'il I' ■ ■ 

ui i| i ir ii.i ['ili ii ■ i ' 1 1 i I l'i ' r, i 

cimila, quando li fanno liipra legnami min beri I:ll!iÌ . né Ichìctti . [lì Ihiiì , 
c benché fieno ni c.<li.i-.;.i,i , lIii- oe! ndiiir.i [..,.', re:ii::rc ..I .' mm.lhì ; mii.ii- 
meno aggravatHiuigo tempo dal calc^[lmuOjJÌ piegano; ficchi U^»primcn- 

' M . ' II. i 1 I ■ T'C I I . 1 

»ede in Napoli, dove gli abiurai ioti to-!sri -i :lu.-.-sr I; n:i.T«:ie cui |veer 
da nave, li che è cagione, che l'ulama de'IaHriclu i:i im-ni pur: •■ dilnrr- 
ta , ed in vece di elfi faceianfi i rerli con docce. La iena, quando i finni ni 
lui-di iot:or,o:ii si riilcciiri , iipolti .1 l'r.;m.'1i.ir= ; noi:::-,: : disiati ocl- 
J' In'vrnsr.i , il Ircddo di Tramomana, e la qu-iiirii :mi|;lii d: Mr.r'.i^ri.i * 
lem; li iÌiLÌrjL?i:rn::ir:i iei cj ccJirLì , i . C:i:iL:oif:i: :ié iil dell! ij i.^Iii ti L.C.- \ir,,l 
L..:i^,tlinn-nli J: n:-.-i , e n'i^jc, che non folo fcrnllano e aprono 1: rlluri- 
glie, ma anche i calccllruzaì . E quelli allora lì pollòno lalarc, lenza face 
errore, e fenza pericolo alcuno in luoghi temperati, o caldi, o quando l'i fa lo- 

S. Pieno. Ma ciò non si può fare ferita gronde fpdj, richiedendo maggior 
groLTctta di muraglie, di quella die si fuoie comunemente ufarc- I cnoprimcn- 
li, i quali si fanno al copino, (uno le impalcai ure, i lacunari, 0 lodine , e 
le volie, le quali congiunte con le patti delle muraglie, che I? rci-::.,.iio . l- le 

1I,iil1i:i:i:Ìj il. ; j-,.iile iiil/.i il irmi, r i li .1.1 un,-,- ri . ,]i noiirano quali M edi- 
ficio f.pr.i un :,::,. i. Q*i"ti cu..,-, iin -.il I t.ifcni nella lleflii opera, fanopaichi, 
Upirari, e B.jlre, :;:n r.ije-rr.. le |v.rll li, furi, si ,li;.iiio .ii,.jiri:in-nli ; e li. 
ilo i.i.ioi:,,:,, f|,i,|, i" • I ir i - e ri. airi , r:l;.e:i.. .il-: iri-ir!,.! lì, li i.,.l . i'. H::ii 
fun foiropolli a diverti diferri , per cagione degli errori , elle nomino fuccedere 
nella fabbrica Inrn, e fpecialmente in quanto alla materia, cioè, quando si n- 
imi. ii .m 1 . fi . ii ■■ ^i i- :., .1 , 

i ■■ :i ■ ,. i i . h 

dei mattoni, dei quali fórma lo fpino, debbono ancora foltenere il pelo della 

■i e» eli firmiti: fono anche rampolli al pericolo del fuoco ; onde il fare lì' 
mil: i.r.-ulcarr.cnli, benché fieno di buona materia, nondimeno è grandiffimoi 
errore, effendo (l ™t^ i»§Tliri» del filocjDj^tjiro 1 molto meglio feguir 

■ "i, .-in . n ■ . 1 ni ! ..■ li . ir..!!!, 1 . 

lavi di braccio ( che erri braccia Sapelc^ il c^tlUeeorrleprddeB due piedi Romani an- 

forma di fpina di pefee. Ma in Roma, quando fi rirpovalkto le ci-.e i ni. he 
e quali an 

che farebbero buone per far palchi olla noftra ufanta ; e i 
gì' inlavolari. E quando pur rjf> non n Brano, non V*«findo comoditi di la- 
li buiomì, non farebbe forfè difdicevolc il condurne da luoghi più vicini , do- 
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comunque avenpa f iempre da «li Ìtt.-.tì, <■ di tili .n-.idunrc ii cagionano ro- 
-.liil . .i.l-j'k ;inl.".':ci!c , i,'.;i h IIl. m iti ' ' , !lr h 11 cagione , the ne 
p.'ll: d:nL.. | rJ T^ ci:.:l::>- k-r.o , :i:ìii.!i; ^ci!in.':iic i"i <i prjiT.i apportare qual- 
. I' ■ ■■ir ;■■ . Ih' I > : 1 1 u . ' ■■. . . r ■ i ■ 

I .■■ ...r .1.1: ... 'ir 'il' i ..i i ■ ■ !■■ ii 

i ■ ■ .r.: .1 i 1 1 ■: i i i . i i .'. s i 

1 la i i landi conr nua 

riuiiTr: I; lil.iir . h : , l-:,i:i:iì ...i .li i,;:n.'.L ciiliuna jiaile loro, e uITctvì efaiu- 
mcnlc ciò , ini >i f-nij i:.:-ii uri M I i Ilbi.: , l' rwl r avare i ler.pki f,n. 
terranei , c torchi di far levare runo quello, eli:' p. ir.l I :■ iuraui; I,- in.ii.;. 
glie, p:r prò;; .rare, (Ira ,1 t.mirrv iriii Iti'/J : lidi )km , c .il pii'vinb , ; 

c vili-. ;i;:e ,'i ri\i.:.ri , .|iiriin.;.in ..rr i.l:me , pts |:;..(..l> , che [ia, acciocché 

crefcejido il pericolo, nmi n pi ^rj-.e, c irrimediabile- 




,: M'. 'i 'i i ■' . ■ i: .il. In 

mrr.m di unir... « col ni, iridare , e !rrr..ir 'e muri ,-.-n rr.ron- . Crrciiiili.sclii 
riL::i.i i:li"'i ■■ irii;n:-.'i- J . v idi ni- imi;- . ■ ULiroitano, lì fcoltcgano, li rompono» 
e vi li làmio aj-<T:i:rc l.i.i , v i;,' djn:;:> 1 1 ni lelto legno di rovina. 
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PARTE TERZA. 6 9 
fidando*! troppo impmdenumente di eiTc, gii dia nuovo peTò, commetu: bil- 
Jiiric.ulL- I:: 'i; 'ree nic r:oi i.Jiiijmrc imi^ Julius lì 

rcp^crc ìor mdefìme, non che po&no &Acnur nuovo pefo ó?4lm muraglia. 




E, JuHo / B&a&i t&f/a. ■jfltitnyfia, nimvt; . 



S CA- 



7 D DEGLI ERRORI DEGLI ARCHITETTI 

CAPO via. 

DrgH n'Oli, eie unirne nei riftiurmaai . 

r Riftoramentì, eh; fi fanno alle fabbriche, hanno per fineil rimediatili peri. 
I v.ili .li r... il:.? . il li.rrircjr^ . i l'.,iH. ::m: 1- ii;iii.ii;Iie , lU.j IlEriliare : 1 'iiJ.l- 
■ i. -i.ii il" .1 ..i : ■ ■ 1- 



di enti, ne ufandn diligenza, che la fna efiremirà. Ila falla bene in piana, le- 
ni i.'l.-ix.' Il c.n r.?r?.i lolr.h -li -j 1 1 r : ■ -. i l.llr; eììiì ,. limoni, i. J-.k ] ::::.■ 
r.. vll^Iii.j -. ll'i.l.l'É niEiilin il umili, c !o;it" Il loliiii i*:l:.. il |:.l . j.:. 
la niLirj-l-j . E Alleiti llin lini 'j,'À tr:.jri, eli; p u [\j!iLi jìijJ;:; he: iliI.nj- 
menli delle muraglie. 

CAPO IX, 

|—Hi IcvafTc l'ordine rUPUnìmnSi , lenza dubbio alterno farebbe cerjinne del 

i.i ■ .'UT . . i 'ili . l'i', .ili 1 ' ! i il. i\ . '.'Il '.j'.-'.i- 

te cagione della rovina del buon eor-cmocivilc. O.i.i r. -:ÌLi : : i! I.j...n 
ti ■ m ■ ..ii . i ■ I . . ' ■ i ■ ■ ■ 

I I ■ I ■ I. I.. . I ■ I . . . '. ivi 1 ■', ■ I II . ' 

.ir il Iiii.jti ojlIl.-ie .L'Ie lai:!.' k'-e . .mii.i . .|:,- I! . < I .■ .1:1.1-. \|. Illii . li 

]i ;-jr : ;.:|.:-.il!.iii: : .,e!JL-r .'-.iti \-.ii-. l'I:,-, li...,,, .mi bine, ili-i etó(kl> 

11, r^.'.i^.ir.i.ile'iaU :'i:ì:.'Ì.,-.,IMe.I.ui. eoi! i.'ii 0 !,eik- . ni- f , .fi i i '■■ , 
li.- i ! Muri:, ri ,1 > ^n: ...ini.- . i : I.. li or ir. r.ii i-i.-rv . i I M i ,!i l. ;..:i i-, ,; ,:l liv ■- 
re, E- l.i^.n f. 'i.diiiii. 1 lii.i.i .idi" A rr ri ■■! -. . |,:i,-,.r. , : < ; I) ì qualunque ,■! i i -. : i 
di quelli , non i bene infoimi!,, di mio la pci.a ,ldl flr.niimeu , non la- 



_' i i.Ii:l'"J c r . C 
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(fi Attintici, fi iim-i'ì.i ìul'li aver ,krrr> rifjjctm 1 quello, chi d mVlrB» 
■111 bdh prima proponi , c ■ un Icnpn iTriTò fcnnramn il figlilo di quello Li- 
1... DEGLI ERRORI DEGLI ARCHITETTI, prepandn intanto 
i !.-. i:sjr!i Ltcìiirì > J:,'.-urfi .1 - kulliriri . il- !.,r: Ik . n. ii f: 1 :-:] JliI'i < v m- 
r ■■ Il i Ti.; pri-.^.-llì . t .li.tn.l.i Ir.n , .mr r, il f 



■ a tutto quella, che tU ne 

diOis, Trini, arqmlln, 
cr km, ©■ glifi,. 



L A U S D E 0, 
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